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Cometa è stata scelta 
e finanziata dalla commissione 
europea tra i primi cinque cen-
tri di eccellenza, grazie al pro-
getto “Give” (Governance for 
Inclusive Vocational Excellen-
ce) di formazione professiona-
le che mette al centro la perso-
na e che è stato presentato in 
una conferenza nella sede di  
Como

«Un riconoscimento e una 
sfida. Un riconoscimento per-
ché, avviando questo program-
ma di finanziamento dei centri 
di eccellenza per accrescere la 
qualità della formazione pro-
fessionale, si supera la cultura 
dell’ultima scelta come chance 
formativa e si riconosce a Co-
meta la formalizzazione e la 
diffusione di un approccio edu-
cativo che faccia sì che ogni 
persona possa dare il meglio di 
sé; una sfida perché i ragazzi di 
Cometa con fragilità faranno 
tirocini all’estero e ragazzi stra-
nieri verranno in Cometa per 
raggiungere insieme l’obiettivo 
di dare una possibilità secondo 
la propria unicità». 

Alessandro Mele, direttore 
generale di Cometa, racconta il 
progetto con orgoglio, consa-
pevole del grande impegno che 
esso significa, ma anche della 
grande opportunità che offre ai 
ragazzi fragili: una chance for-
mativa e occupazionale. La 
conferenza in Cometa, che ha 

Un ragazzo impegnato in uno dei laboratori di Cometa ARCHIVIO 

La conferenza. Scelta e finanziata con altre realtà top: al centro ragazzi fragili e migranti
Il direttore generale: «La sfida è dare a tutti una possibilità secondo la propria unicità»

avuto il patrocinio di Regione 
Lombardia,  ha riunito i princi-
pali attori internazionali nel 
panorama dell’eccellenza in-
clusiva nella formazione pro-
fessionale (Vet) per avviare 
una cooperazione internazio-
nale sulla didattica inclusiva, il 
coaching, la gestione e la gover-
nance sia nell’ambito della for-
mazione che del lavoro. 

Gli scambi
«Il progetto prevede la forma-
lizzazione delle esperienze che 
ci sono e quindi anche quelle 
dei nostri partner internazio-
nali – spiega Mele – che vengo-
no da Paesi Baschi, Finlandia, 
Romania e Malta. Lo scambio 
avverrà nel prossimo anno sco-
lastico e i periodi di soggiorno 
dei nostri ragazzi saranno per-
sonalizzati in base alle loro ca-
pacità e di durata tra le due  e le 
quattro settimane. Verranno 
coinvolte alcune decine di ra-
gazzi da Como verso questi Sta-
ti e viceversa in base a un pro-
cesso condiviso – aggiunge il 
direttore – Di norma facciamo 
già mobilità ed esperienze al-
l’estero dei ragazzi, ma questo 
programma è particolare per-
ché vuole accompagnare ra-
gazzi con disabilità o fragilità 
particolari. Con questo proget-
to vogliamo diffondere l’idea 
dell’inclusione per arrivare an-
che al mondo delle imprese e 

favorire l’inclusione anche dal 
punto di vista occupazionale. 
Un aspetto interessante è che 
l’agenzia europea per lo svilup-
po della formazione ha un ta-
volo sull’inclusione ed è molto 
interessata al nostro lavoro.  A 
scuola abbiamo fatto tante 
esperienze con ragazzi fragili e  
migranti e ora lavoriamo a que-
sto nuovo progetto, che rappre-
senta una strada possibile oc-
cupazionale e formativa e che 
fa di Cometa un esempio di in-
clusione, dove ciascuno trova 

un suo spazio».  Il progetto Give 
ha come obiettivo la progetta-
zione e sviluppo di una piatta-
forma europea di centri di ec-
cellenza dedicata all’Eccellen-
za inclusiva nella formazione 
professionale. In particolare, 
Give si focalizzerà su persone 
con: passato migratorio, disa-
bilità, scarse competenze e 
qualifiche, storia di abbandono 
scolastico, bisogni speciali di 
apprendimento, contesto so-
cio-economico difficile. C. Col.
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n «Un approccio 
educativo 
che fa sì 
che ogni persona 
dia  il meglio di sé»

linguistico. Poi il Covid e  la crisi: 
«Non mi piaceva il clima a scuo-
la, non sopportavo la pressione. 
Ho deciso di cambiare, anche se 
non ho mai avuto problemi sco-
lastici. I miei non se l’aspettava-
no, e francamente neppure io».

Alla base della crisi anche il 
desiderio di intraprendere stu-
di con uno sbocco professionale 
meno vago: «Ho scelto il Caio 
Plinio, indirizzo Turismo, an-
che per non perdere le lingue 
studiate al Giovio,  e mi sono tro-
vato subito benissimo, con i 
compagni e con i prof. Quest’an-
no la maturità. Il giorno dopo 
mi ha chiamato una prof e mi ha 
detto: “Sei il nostro orgoglio”. 
Inutile dire che mi h fatto piace-
re». Ora per Davide si aprono le 
porte dell’Università Cattolica, 
corso di laurea in Economia, ma 
senza dimenticare le lingue.

In tutto questo c’è l’ombra 
protettrice della nonna pater-
na, Carolina Corbetta. «Ho 
iniziato a studiare con lei, ripe-
tevamo insieme la lezione. È 
stata la prima a intuire le mie 
potenzialità per le lingue. Non 
aveva studiato ma aveva un 
grande amore  per la conoscen-
za e la lettura.  È stata una perso-
na fondamentale, voleva che 
continuassi a studiare: questo 
voto è per lei, spero mi possa ve-
dere e sia felice di me».B. Fav.

suo talento, della sua perseve-
ranza e della sua serietà. Quella 
che - all’esame per cambiare 
scuola, decisione sofferta e ma-
turata durante il Covid - gli ha 
fatto optare per l’ammissione in 
quarta anziché per quella diret-
tamente in quinta, che pure la 
commissione gli aveva prospet-
tato: «Mi piace fare bene le cose, 
ho perso un anno ma oggi non 
me ne pento».

Davide, che vive a Vertemate 
con la mamma, insegnante alla 
scuola di agraria di Minoprio,il 
padre dipendente della Spuma-
dor e il fratello maggiore, mec-
canico, dopo le medie si era 
iscritto al liceo Giovio, indirizzo 

La storia

«Voglio dedicare il 
mio diploma e il 100 e lode a mia 
nonna Carolina. È mancata sei 
anni fa e non ha fatto in tempo a 
vedere il coronamento dei miei 
studi, ma è lei che mi ha tra-
smesso fin da piccolo l’amore 
per la conoscenza e il metodo 
per lo studio. Se oggi ho rag-
giunto questo risultato lo devo 
in gran parte a lei».

Davide Mercuri, 20 anni fra 
pochi giorni, è modesto oltre 
che bravo: il diploma a pieni voti 
conseguito al Caio Plinio dopo 
una profonda crisi a metà delle 
superiori è anche il frutto del 

Davide con nonna Carolina  

“La Provincia” dà spazio agli 
studenti comaschi che si sono 
distinti negli esami di terza me-
dia (ottenendo 10 e lode) e alla 
maturità (100 oppure 100 e lo-
de). Pubblichiamo nomi e volti,  
basta inviare una mail, indican-
do anche il voto ottenuto e la 
classe, a redcronaca@laprovin-
cia.it. In alternativa, visitando il 
sito del nostro quotidiano all’in-
dirizzo laprovinciadicomo.it, al-
l’interno dell’articolo intitolato 
“Il massimo dei voti”, sarà possi-
bile caricare le foto, con l’atten-
zione di riportare sempre il no-
me, il cognome, la scuola, la clas-
se e il voto dello studente. 

Scuola

Altri quattro studenti 
comaschi che hanno conseguito 
la maturità con il massimo de 
voti:  sono Cecilia Quarti di  Ro-
vellasca, diplomata con 100, 
classe 5AS liceo Legnani di Sa-
ronno;  Barbara Tonoli, 100 al Li-
ceo Teresa Ciceri (classe 5^OB - 
indirizzo socio economico); Lu-
ca Dell’Orto, 100 al Liceo Musi-
cale Coreutico Giuditta Pasta di 
Como - Sezione Musicale; e 
Piergiorgio Tomaciello, Liceo 
Classico Alessandro Volta di Co-
mo, III Liceo Classico (V) sez. E,  
100 e lode. 

Barbara Tonoli  Luca Dell’Orto  

Cecilia Quarti  Piergiorgio Tomaciello  

Venerdì

“Porte aperte” al-
l’Università dell’Insubria il 
14 luglio, giorno in cui l’ate-
neo festeggia i suoi 25 anni.

Docenti e ricercatori sa-
ranno a disposizione dei fu-
turi studenti nella sede di via 
Valleggio e nel chiostro di 
Sant’Abbondio dalle 9.30 alle 
13, per presentare l’offerta 
formativa e i servizi e rispon-
dere alle domande, in conco-
mitanza con l’avvio delle im-
matricolazioni. 

La  giornata informativa è  
dedicata agli studenti delle 
scuole superiori per la scelta 
del percorso di studio. 

Il personale degli uffici 
Orientamento, Servizi inte-
grati per gli studenti e Segre-
teria studenti sarà presente 
per fornire informazioni su 
tasse, servizi, borse di studio 
e alloggi, sulle procedure di 
immatricolazione per i corsi 
ad accesso libero, aperte dal 
13 luglio, e per quelli ad ac-
cesso programmato.

Per iscriversi alla giornata 
del 14 luglio: www.eventbri-
te.it/e/biglietti-porte-aper-
te-universita-degli-studi-
dellinsubria-664452444147.

La crisi al liceo, poi 100 e lode
«Devo tutto a nonna Carolina»

Altri quattro maturi
con il voto più alto

Porte aperte
all’Insubria
per i futuri
studenti

Il ministro

«Il fulcro di tutto sa-
rà, da adesso per il futuro, il 
progetto di vita, l’integrazione 
di tutte le attività e i servizi di 
cura, intesa non solo come 
mere prestazioni, ma come 
presa in carico e accompagna-
mento alla vita adulta della 
persona». Così il ministro per 
le Disabilità, la comasca  Ales-
sandra Locatelli, risponden-
do a un’interpellanza alla Ca-
mera sull’accesso alle presta-
zioni sociali agevolate da par-
te dei minori con disabilità.

«Il tema delle risorse è cen-
trale - ha spiegato - L’impegno 
deve essere massimo da parte 
del governo, delle Regioni, de-
gli ambiti territoriali e dei Co-
muni, perché siamo tutti coin-
volti per cercare di dare una 
dignità e una qualità della vita 
migliore a tutte le persone, so-
prattutto a quelle più fragili». 

«La garanzia delle presta-
zioni – ha aggiunto il ministro 
- passa anche da una riorga-
nizzazione e razionalizzazio-
ne delle risorse. Molti inter-
venti domiciliari e di suppor-
to, che oggi sono attivati ricor-
rendo solo ed esclusivamente 
alle risorse del Fondo nazio-
nale per le non autosufficien-
ze e collegati a singoli finan-
ziamenti e requisiti economi-
ci di accesso, in futuro potran-
no essere indicati, nel proget-
to stesso, come necessari ri-
spetto al bisogno di sostegno 
cui si deve rispondere e garan-
titi attraverso il “budget di 
progetto”».

Quando la formazione diventa inclusiva
Cometa ammessa al progetto europeo

Locatelli:
«Riorganizzare
le risorse
per i disabili»


